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«Le sono perdonati i suoi molti peccati, 

poiché ha molto amato»
PER CELEBRARE…

· Oltre i tempi che hanno proprie caratteristiche, ci sono 33 o 34 settimane durante il corso dell’anno, le quali sono destinate non a celebrare un particolare aspetto del mistero di Cristo, ma nelle quali tale mistero viene piuttosto venerato nella sua globalità, specialmente nelle domeniche. Questo periodo si chiama “Tempo Ordinario”.

· Le Domeniche del Tempo Ordinario riflettono la contemplazione amorosa e fedele della Chiesa “sposa” che dirige tutta la sua fede e il suo amore al Signore risorto ed è spinta, da questa stessa fede e da questo stesso amore, ad essere testimone dell’amore e delle opere di Dio in favore degli uomini.

· Il ciclo domenicale ordinario rappresenta la più antica celebrazione della Pasqua del Signore ed è anteriore alla formazione dei cicli “Quaresima-Pasqua” e “Avvento-Natale”. Queste Domeniche costituiscono la parte più lunga dell’Anno liturgico.

· Non si tratta di un Tempo liturgico meno importante solo perché definito con l’appellativo ordinario. Ricordiamo che la Domenica sempre è il giorno della Pasqua, giorno fatto dal Signore... giorno di festa che celebra l’incontro con il Risorto presente e vivo tra coloro che sono “convocati” nel suo nome, giorno al quale deve essere riservato sempre un particolare clima di gioia. Pertanto, la Liturgia si celebri sempre “nella bellezza”: il Tempo Ordinario è il “Tempo dello Spirito” che opera nella Chiesa, “nuovo Israele”! Ogni Domenica, anche e soprattutto nel Tempo Ordinario, trasmetta il senso della solennità e sia opportunamente celebrata come tale!

· Per comprendere il cammino di fede offerto dalle Domeniche del Tempo Ordinario è necessario partire sempre dall’Evangelo poiché esso è, in ogni Domenica, il gioioso annuncio di Cristo risorto che presenta alla sua Chiesa le proprie opere e parole perché essa le viva nella forza e nella gioia dello Spirito Santo. 

· Il Tempo Ordinario è il tempo della santificazione quotidiana e della perseveranza, rappresenta il pellegrinaggio del cristiano verso la méta finale. Questo ci aiuta ad assimilare e meditare i misteri della vita di Gesù attraverso la lettura progressiva e quasi continua che ogni Domenica si fa della sua Parola. E’ anche il tempo dell’approfondimento della fede che siamo chiamati a vivere nelle nostre Comunità, per calare nella vita quotidiana i misteri della Redenzione che abbiamo celebrato nei cosiddetti “tempi forti”.
· Uno dei temi fondamentali del Vangelo secondo Luca, che quest’anno stiamo leggendo, è la manifestazione che Gesù fa di se stesso, come colui che salva i peccatori. In questo senso egli si proclama già come Dio, perché nella coscienza dei Giudei solo Dio può perdonare i peccati. «Il peccato è rifiuto della comunione con Dio e disgregazione del popolo che Dio ha convocato; offesa a Dio e perciò vera e radicale alienazione dell'uomo» (RdC 93). Il peccato è la morte dell'uomo. L'uomo è tanto più vicino a se stesso quanto più è vicino agli altri; raggiunge davvero se stesso solo staccandosi da sé; perviene ad essere se stesso solo tramite gli altri. Ciò si verifica però in una sfera estremamente profonda. Se, infatti, l'altro è soltanto un individuo qualunque, può anche divenire una causa d'irreparabile perdizione per l'uomo. L'essere umano è in ultima analisi preordinato sì all'altro, ma all'Altro per antonomasia, cioè a Dio; e tanto più è vicino a se stesso, quanto più è vicino a Dio.
Per contrario, la “chiusura” a Dio “disintegra” l'uomo. Il peccato, in quanto rifiuto a Dio, è rifiuto della “sorgente della vita”, e perciò morte. La morte fisica è il segno e la visibilizzazione della morte della persona. Il peccato è incomunicabilità, solitudine. C'è all'interno del peccato una dinamica di morte. La schiavitù, la fame, la miseria, l'infanzia abbandonata, la volontà di distruzione che va dalla lotta a coltello all'esplosione atomica e agli armamenti, sono i segni visibili del peccato. L'uomo può togliersi la vita (non solo quella biologica) e toglierla agli altri, ma non può ridarsela né ridonarla. Non può rimettersi in comunicazione con Dio: è una impossibilità assoluta, radicale. Solo Dio può rimettere i peccati (Lc 7,49). Quello che è impossibile all'uomo è possibile a Dio. Cristo che perdona è la rivelazione di Dio come amore-assoluto, gratuito; come amore-nonostante-tutto; come “accettazione” radicale dell'uomo; come amore che ridona la vita. Gesù smonta la falsa immagine di Dio nel quale “santità” vorrebbe dire un “no” assoluto al peccatore. Dio è “no” assoluto al peccato, non al peccatore. L'uomo per vivere ha bisogno di essere nella verità. E la verità è che egli è peccatore. Deve debellare la falsa coscienza di essere giusto, deve avere la consapevolezza di essere malato per invocare il medico. Non c'è peggior malato di chi si crede sano. Deve sentirsi peccatore. Ma, allora, che cosa può fare l'uomo peccatore? “Credere” di essere peccatore, di essere morto (Natan aiuta Davide a prendere coscienza di questo) e credere all'amore di Dio che ci è offerto in Gesù. La salvezza è appunto questa fede in  Gesù. Chi “accetta” di essere amato gratuitamente, senza suo merito, vive, diventa capace di amare e di affrontare la vita. L'esperienza del perdono ricevuto è l'esperienza del grande amore di Dio. Il peccato più grande perdonato rivela il più grande amore. L'essere perdonato è il motivo più forte per amare di più Dio e il prossimo. Per vivere abbiamo bisogno del perdono di Dio più che del pane che mangiamo. Se il peccato è la vera, radicale alienazione dell'uomo, la radice unica e profonda di ogni altra alienazione, il perdono di Dio è la vera forza di liberazione dell'uomo. E l'uomo liberato dall'amore di Dio diventa liberatore.
· Oggi c'è nel mondo un grande bisogno di rinnovamento. Che molte cose vadano male lo vedono tutti. I giornali ci offrono la razione quotidiana della malvagità e della sofferenza dell'uomo. Nel mondo, però, è presente anche un grande sforzo per renderlo più umano, per vincere le forze del male. Si cerca di liberare l'uomo dall’ignoranza, dalla fame, dalle malattie, dallo sfruttamento, dalle strutture oppressive. Ma è sufficiente lo sforzo umano, degli individui e della società, per creare un uomo nuovo, un mondo nuovo? Basta fare leggi più giuste, cambiare le strutture? Il male da cui l'uomo deve essere liberato è “dentro” l'uomo. L'impegno dell'uomo è necessario, ma insufficiente. Il sacramento della penitenza è il luogo in cui il cristiano incontra l'amore di Dio che perdona e rinnova: è lì che ritorna ad essere figlio di Dio e fratello dell'uomo. Accostarsi al sacramento della penitenza è riconoscere la radicale insufficienza a salvare la pro​pria vita da se stessi, è aprirsi ad accogliere l'amore efficace di Dio, è impegnarsi a portare nel mondo la novità dell'amore.
· La Liturgia di questa Domenica è invito-suggerimento per una ripresa di alcuni documenti del magistero di Giovanni Paolo II: “Reconciliatio et Paenitentia” (2 dicembre 1984), “Misericordia Dei” su alcuni aspetti della celebrazione del Sacramento della Penitenza (2 maggio 2002), ma anche “Dives in Misericordia” (30 novembre 1980). Documento fondamentale rimane, soprattutto nelle sue premesse teologico-liturgiche, il “Rito della Penitenza”. Una sua riscoperta sarà di grande aiuto non solo alla crescita personale del pastore ma anche al rinnovamento del Sacramento.
CANTI

Introito: Ascolta Signore (Tempo di grazia).

Presentazione dei doni: Lui verrà e ti salverà (DDML).

Comunione: Tu ci hai lasciato il tuo corpo (Riuniti nel tuo nome)

Ringraziamento: La mia vita è Cristo (La vita risorge); Non son più io che vivo (Chi ci separerà dall’amore di Cristo).

Congedo: Insegnami la strada (Tempo di grazia).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo l’XI Domenica del Tempo Ordinario.

Oggi la pericope evangelica ci mostra l’incontro di Gesù con la donna peccatrice; Il racconto è particolarmente significativo per comprendere il messaggio evangelico sulla misericordia di Dio. Essa si rende presente nel mistero del suo Figlio fallo uomo, che per la nostra salvezza si è addossato le nostre iniquità ed è per noi giustificazione e redenzione. L’ascolto della Parola di Dio, accolta con fede, mette a nudo le nostre infedeltà, ci conduce a riconoscere il nostro peccato, fa scaturire dal nostro cuore il canto della riconoscenza e dell’amore.
Accogliamo il Signore risorto in mezzo a noie lasciamoci “contagiare” dalla sua misericordia e dalla gioia della sua presenza.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore è nostro rifugio, ci preserva dal pericolo e ci dona la gioia di essere salvati. Riconoscenti per suo dono di grazia, in ascolto della sua Parola, raccogliamo l’invito alla conversione e con umiltà riconosciamo le nostre colpe per essere meno indegni di partecipare al banchetto dell’Eucaristia.
· Signore, Padre misericordioso, che ci fai sperimentare la gioia del tuo perdono, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Maestro buono, che perdoni molto a chi molto ama, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Sorgente di Carità, che ci giustifichi mediante la fede in Cristo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, che non ti stanchi mai di usarci misericordia, donaci un cuore penitente e fedele che sappia corrispondere al tuo amore di Padre, perché diffondiamo lungo le strade del mondo il messaggio evangelico di riconciliazione e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Liturgia della Parola odierna manifesta l’infinta Misericordia di Dio.

Il re Davide giunge al pentimento per il suo peccato e quindi al perdono: è la disponibilità alla Parola di Dio che apre il cuore dell’uomo e diventa la strada anche per accogliere la misericordia di Dio.

L’obbedienza alla Parola appare più precisamente come fede che giustifica l’uomo, mediante la quale Dio rende l’uomo giusto. Essa, infatti è espressione dell’amore umano che si apre all’amore prioritario di Dio nei nostri confronti.

PRIMA LETTURA: 2 Sam 12,7-10.13
Il Signore ha perdonato il tuo peccato; tu non morirai.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 31
Rit.  Ridonami, Signore, la gioia del perdono.
Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa

e perdonato il peccato. 

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male 

e nel cui spirito non è inganno. 

Ti ho manifestato il mio peccato, 

non ho tenuto nascosto il mio errore. 

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» 

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 

mi circondi di esultanza per la salvezza. 

Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 

giubilate, voi tutti, retti di cuore.
SECONDA LETTURA: Gal 2,16.19-21
Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me.
CANTO AL VANGELO: Mc 1,15 o 1 Gv 4,10b
Alleluia, alleluia.

Il regno dei cieli è vicino;

convertitevi e credete al vangelo.
oppure:

Dio ci ha amati per primo,

e ha mandato il suo Figlio 

come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Alleluia.

VANGELO: Lc 7,36-8,3
Le sono perdonati i suoi molti peccati perché molto ha amato.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Signore, lento all’ira e grande nell’amore, sempre apre il suo cuore a coloro che lo invocano. Con fiducia rivolgiamo a lui la nostra preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Perdona il tuo popolo, Signore.
1. Per la Chiesa, perché santa e pur sempre bisognosa di purificazione, non si stanchi mai di annunciare il Vangelo della misericordia e del perdono, preghiamo.

2. Per quanti sono smarriti di cuore, perché illuminati dall’annuncio del Vangelo e dalla testimonianza dei credenti, possano rinvigorire la loro speranza nella misericordia di Dio che rimette la malizia del peccato, preghiamo.

3. Per il mondo intero, perché coloro che reggono la sorte delle nazioni sappiano ascoltare l’aspirazione alla giustizia, alla pace e alla concordia che pervade sempre più i popoli della terra, preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché sappia far risplendere la luce della Parola di Dio che disperde le tenebre del male e indica a tutti gli uomini la via della verità, preghiamo.

5. Per ciascuno di noi, che qui riuniti formiamo il corpo di Gesù, perché con la nostra vita sappiamo manifestare al mondo il nostro essere discepoli del Signore, preghiamo.
C – O Dio, che non ti stanchi mai di usarci misericordia, donaci un cuore penitente e fedele che sappia corrispondere al tuo amore di Padre, perché diffondiamo lungo le strade del mondo il messaggio evangelico di riconciliazione e di pace. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore i nostri cuori perché, purificati dalla Sua infinita Misericordia, siano offerta gradita a Lui per la salvezza del mondo.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fa' che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA della Riconciliazione I
(con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Purificati dalla Misericordia di Dio, rivolgiamo al Padre la preghiera dei figli. Con fiducia diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia del Signore risorto, che ci libera dal male e ci invita a donare il perdono a quanti sono debitori nei nostri confronti, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci con umiltà e fiducia, come la peccatrice, al Signore Gesù, che per noi si è fatto “pane spezzato” e “vino versato”.
Questa Mensa dell’Amore ci purifica dal peccato e ci camminare sulle strade “nuove” della Misericordia divina.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Quella donna è stata coraggiosa, Gesù:

è entrata in casa di un fariseo, 

un “puro”, un “separato”,

uno che teneva a debita distanza 

quelle come lei, 

quelle con il suo passato non proprio edificante.

Se è piombata in quella sala, 

nel bel mezzo di un pranzo, 

non lo ha fatto per sfidare 

quel gruppo di benpensanti, 

ma perché cercava te.

Quella donna non ha esitato neppure 
per un attimo, Gesù, 
ad esporsi in prima persona:

ha bagnato di lacrime i tuoi piedi, 
li ha asciugati con i suoi capelli, 
li ha baciati e cosparsi di profumo.

Se ha compiuto questi gesti non lo ha fatto 
per metterti a disagio, 
per creare una situazione imbarazzante, 
ma per mostrarti fino in fondo tutto il suo amore, 
la sua tenerezza, 
tutto il suo desiderio di essere 
accolta, perdonata, cambiata 
dalla tua bontà senza misura.

Tu hai riconosciuto, Gesù, 
la fede di quella donna, 
tu hai apprezzato i suoi gesti di affetto, 
tu hai letto nel suo cuore, 
fin nel profondo della sua anima. 
E l’hai strappata al male, 
l’hai trasfigurata e pacificata,
le hai spalancato la strada della salvezza.
oppure:
** G - Signore Gesù, eccomi in silenzio 
ai tuoi piedi come la peccatrice. 
Le mie lacrime sono come 
un battesimo di rigenerazione 
e il mio silenzio come 
la più eloquente delle confessioni. 
Ho navigato lontano da te, 
per aver lasciato al timone il mio io. 
E allontanandomi da te ho perduto pure me: 
lo conferma la tristezza e il vuoto 
che ho nel cuore! 
Ma la tua Parola mi ha raggiunto: 
«Sono io la tua salvezza!» (Sai 35,3) 
e io le ho creduto!

Così torno; mi fermo ai tuoi piedi: 
d’ora in poi cammina tu in me: 
«Io so che non posso proprio nulla, 
letteralmente; 
tu puoi tutto, incondizionatamente». 
E tu ora mi aiuti a capire, 
a vivere quell’amore grande 
che è la confessione del mio peccato, 
una confessione fino in fondo sincera, 
profonda, completamente vera, 
assolutamente inesorabile. 
Sì, una simile confessione è amare molto, 
perché non c’è nulla cui aggrapparmi 
così disperatamente come il mio peccato. 
Solo la parola del tuo perdono 
può ridonarmi la vita, forza di vita nuova!
oppure:
*** G – Tu non immaginavi, fariseo Simone, 
che, quel giorno, un invito a pranzo 
avrebbe sconvolto la tua comoda vita. 
Eri troppo sicuro di te.

Tu non sapevi, povera donna 
segnata dal peccato, 
che in casa di Simone 
avresti incontrato la fonte dell’amore. 
Eri troppo piena di te.
Tu non pensavi, fariseo Simone, 
che una peccatrice, cercato e disprezzato, 
avrebbe pianto lacrime sui piedi di Gesù. 
Eri troppo duro di cuore.

Tu non aspettavi, povera donna 
segnata dal peccato, 
che il maestro Gesù avrebbe detto 
parole di amore e di perdono. 
Eri troppo peccatrice.

Tu non immaginavi, fariseo Simone, 
che, quella volta, i tuoi commensali 
avrebbero sentito parole nuove di vita. 
Eri troppo pieno di te.

Tu non sapevi, povera donna 
segnata dal peccato, 
che, quel giorno, l’amore 
ti avrebbe cambiata per sempre. 
Eri troppo dispiaciuta.

Ora sei donna nuova, donna fortunata, 
segnata dalla grazia, trasformata dall’amore, 
modello di credenti che amano in pienezza. 
Gioia che non finisce.

Anche noi, Signore, come Simone, 
spesso giudichiamo. 
Cambiaci dentro, per sperimentare, 
come la peccatrice, amore e perdono.

Tu sei amore. Tu sei perdono.

Tu sei vita che non finisce.
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oppure:

**** G – O Signore, fa’ che non poniamo 
nessun limite al nostro amore 
verso di te e verso gli altri, 
concedici il dono di quella fede, 
che ci fa vedere in loro, 
al di là delle apparenze esterne 
e oltre i limiti umani, 
la grande dignità di essere tuoi fratelli, 
per i quali hai offerto tutto te stesso.

E fa’ che anche noi, 
memori del tuo infinito amore per noi, 
offriamo ciò 
che gratuitamente abbiamo ricevuto da te, 
per cooperare alla promozione umana 
e alla santificazione di coloro che soffrono 
a causa della povertà, dell’oppressione 
e della discriminazione sociale.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – O Dio, proteggi il tuo popolo, perdona i nostri errori e convertici al tuo amore, perché possiamo servirti con piena dedizione in tutti i giorni della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Anche a noi, come alla peccatrice, il Signore dice: «La tua fede ti ha salvata; và in pace!».
Portiamo a tutti la gioia della Sua Misericordia.

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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